
REGIONE PIEMONTE BU24 12/06/2014 
 

Codice DB1905 
D.D. 11 aprile 2014, n. 86 
D.G.R. n. 26-3398 del 13 febbraio 2012 -- "Programma di finanziamento degli interventi di 
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo degli immobili destinati ad 
asilo nido e/o micro-nido comunali" - Comune di Candelo (BI) - Proroga del termine di fine 
lavori. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 259 del 26 ottobre 2012 con la quale veniva, tra l’altro 
assegnato al Comune di Candelo (BI) un contributo in conto capitale di € 15.584,08 formalizzando 
l’impegno di spesa al Cap. 226190/2010 (I. 1817) a fronte di un importo di lavori ammessi di € 
17.315,64. 
 
Considerato che con nota regionale Prot. n. 8446/DB1905 del 19 novembre 2012 veniva 
comunicato al Comune di Candelo (BI) l’assegnazione e la concessione del contributo indicando tra 
l’altro il termine di ultimazione dei lavori che doveva avvenire entro il 2 maggio 2014, così come 
previsto dal bando di finanziamento di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 45 del 6 marzo 2012. 
 
Vista la nota Prot. n. 578 del 31 marzo 2014 con la quale il Comune di Candelo (BI) ha richiesto un 
nuovo termine entro cui attuare gli interventi, in quanto sono necessari tempi maggiori derivanti 
dalle sfavorevoli condizioni metereologiche del periodo primaverile.  
 
Dato atto che le risorse assegnate con la Determinazione Dirigenziale n. 259 del 26 ottobre 2012, 
così come modificata con D.D. n. 17 del 25 gennaio 2013, sono derivanti da revoche dei 
finanziamenti assegnati nel contesto del programma pluriennale d’investimento per il 
potenziamento della rete dei servizi per la prima infanzia e sono state impegnate nel 2010. 
 
Considerato che in base alle disposizioni in materia di bilancio e contabilità della L.R. 11/4/2001 n. 
7 non sono più contemplati i residui perenti e pertanto l’effettiva corresponsione del contributo, 
richiesta oltre il 2014, può avvenire unicamente previa re-iscrizione delle somme nei futuri esercizi 
finanziari. 
 
Ritenuto pertanto di poter autorizzare la proroga del termine di fine dei lavori di trenta  (30) giorni 
oltre il termine previsto dalla Determinazione Dirigenziale n. 259 del 26/10/2012. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Legge Regionale 21 marzo 1984, n. 18 “Legge regionale in materia di opere e lavori” e 
s.m.i.; 
 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
Vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 
dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento contabile della Regione Piemonte” e sue successive 
modificazioni; 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
Vista la Legge Regionale 5 febbraio 2014, n. 1 "Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
Vista la Legge Regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-3398 del 13 febbraio 2012, con la quale si è provveduto a dettare norme 
integrative al procedimento in oggetto citato; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con DD.G.R. n. 31-6180 del 18 giugno 2007 e n. 37-10141 del 24 novembre 2008 
 

determina  
 
Di prorogare, per le motivazioni in premessa indicate, di trenta (30) giorni il termine fissato con 
Determinazione Dirigenziale n. 259 del 26 ottobre 2012, così come modificata con D.D. n. 17 del 
25 gennaio 2013, per l’ultimazione dei lavori di manutenzione straordinaria presso l’Asilo nido 
comunale  del Comune di Candelo (BI). 
 
Di prendere atto che il nuovo termine per l’ultimazione dei lavori è stato fissato entro la data del 1 
giugno 2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile". 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
 


